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INDUSTRIE FRIULANE 

Sacile Mano 1855. 
Nel passato mese venne esposta nella Camera di Commer­

cio in Udine una macchina inventala dal sig. Giovanni Padrtr-
nello, colla rjiiale, a mezzo di iina sola operazione, si riduce 
la sola greggia in trame; eseguendo ad un punto slesso l ' in-
cannacjQìo, V abbinatura, o la torcitura. 

Il modello presentato alla Camera, e destinato alla pros­
sima Esposizione di Parigi, venne costrutto in Socile con una 
vlcgiuiza, e precisione die [a onore al bravo falegname Vanda\ 
e. fu dallo Commissione; eletta ad esaminarlo, trovato degno di 
rappresentare nella Capitale di Francia V industria Friulana. 

Fino a che ci sia noto il Rapporto della Commissione, 
non sarà discaro Fare un cenno intorno questo nuovo conge­
gno; il quale, oltre il merito incontestabile di una ingegnosa 
composizione, oITrc tutte la prospettiva di molli ed utilissimi 
vunUiggl in questa importante operazione delle sete; cogli at­
tuali mezzi, eseguila con tre separate funzioni, tre diiferenti 
l'ongegni, varie e molteplici persone. 

11 metodo immaginalo dal Padarnello è fondalo sopra uri 
sìalcina c!ie opera in ragione inversa di quello sin qulusilalo; 
perchè il lorcilojo oltreché torcere il filo s'investe di esso; 
ed oiTre pejrciò il vantaggio di produrre con un solo conge­
gno, ed nna sola operazione (e (re funzioni, operate separa­
tamente dagli attuali filatoj. . • 

Le proporzioni del meccanismo, per ciò che riguarda le 
parti survicnli alle funzioni, del. torcere,, sono maggiori di quelle 
de' torciloj comuni. E poiché il. gradc. di torcitura si ottiene a 
(liczzo di una, girella volante conduttrice il filo, serico, ed in 
proporzione del di esso diametro,-cui si ha l'immenso van­
taggio di poter cangiare in un. istante la gradazione della lor-
cllura, a. seconda dei bisogni, e delta volontà dell'operatore, 
con una precisione infallibile,. 

Ciò non pertanto l'intero apparato occupa appena la metà 
di spazio abbisognevole coi sistemi attuali, cioè a diro quello 
che nei comuni filaloj viene occupato dal solo incannatorio. 
Inoltre operdiido esso solo nello stesso tempo, e colle sole 
maestranze occorrenti all' incannatorio, offre li vantaggi di una 
facile sorveglianza, di risparmio di spazio, o di mano d'opera, 
di perfezione nel prodotto, con minor perdita di strozzi, con­
seguenza questa del bisogno di una sola operazione in luogo di tre. 

Dalle analisi che. ci vennero offerte dal Padarnello sul co ­
sto delle trumu ridotte col di lui sistema, e fatto il confronto 
col coslo delle attuali, si ha la proporzione di 5 . 8 5 a 1 0 . 5 3 
sopra libbre 4 ly2 di trama, che si possono ottenere da una 
macchina di 24 fusi in 12 ore. 

Dopo il giudizio riportato io Udine, in seguito alle e-
speri cnze ivi fatte, e innanzi alla Commissione, ed ai molti che 
visitarono il presentato modello, non è a dubitarsi che lu in­
venzione del Padarnello non eia per tornar utile alla industria 
serica; ma perchè rade volto Tingegno, la fatica, e gli sforzi 
elle prolitlaiio alla socielù reodono adeguato compenso all'-au-
loro, lice augurare al Padarnello eh' egli trovi sulle sponde. 

della Senna quella fortuna che merita il talento congiunto allo 
studio ed alla persevcranzti. V. CANOANI. 

CRONACA DEI COMUNI 
• • • - % 

Ora sono pochi di io mi ti-ovafa in S. Giovanni dr>3Ian-
zuno, villa che siedo (piasi al piede dei colli di Rosazzo . . . 
Ebbeuo vo' dirvi di dodici giovaiielte che quivi ini accadde di 
sentire modular in dolci nule alcune siroie alla Madonna . . . . 
Oh come è caro l'udire quelle,voci iniioccnii che chiamauo a 
Dio, che lodiino Maria nel tempio del Signore).. Non v'lin 
cuore lanlo duro che non senlu lu pulcnza di quel canto; non 
v'ha ciglio lauto arido che non abbia-una lagrima che risponda 
al senlimunto che l'jutiinu senso impicssionò.. . . Abbiasi lu 
lode e la stima di tulli i buoni il l'rulu Udinese cappellano di 
quel luogo don Gio\ainbaUisUi Jloro che con tanta premura, 
puzienza. ed nlFi;tlo questt! fiineiulle istruiva. Ora voi le vedreste 
ogni sera, meno le vigilie di l'esla, in sul vesporo avviarsi a 
Ire a qualtro alla Canonica pertbù il buon l'retc, « rioompen-
Siirle dulie fatiche sosleuule, insegna loro u leggere; e son 
giii due mesi che si adopera con Iniun succèsso. A queistu 
scuola della sera non ne manca uiiu, e sarà un bel vederle 
nella Cliiesà col loro libredo dì divozione solt' occhi . . . V c-
sempio di don Giovamhaltisla >Maro possa essere seguilo da 
altri cuppellani di canip^gua. Questo è il nostro volo. 

I ' . G, 1'. 

COSE URBANE • 

Nel giofno 13 corrente venne posto in sedo 
il nuovo Podestà di Udine Co. Antigono Framjipum. 

— 11 foglio sclliniatiiile VAnnotatore cominciò 
n pubbiicaro uria fivisla polilic;), a cui con molta 
opporluiiiin si fece precedere oij'esposizione degli 
avveniinenli che direltamenle o indirollatuento si 
collegano colle tiiiislioiii nlluali. Una rivista set­
timanale se è scrina da chi da' vniii anni lieno 
dietro agli avvenìnienti (oom' è appunto il caso 
ùeWAnnotatore^ gioverà più delle notizie sparso 
in molli giornali a far conoscere la situazione delle 
cose. Auguriamo intanto all' Annotatore buona 
ventura. 

—• Ricevemmo la seguente lettera: 
A farlo conoscere, egrt^gio sig. Redattore, 

che r attuazione della società pel iniiluo soccorsa 
degli artieri non si lascia in Udine JÌCI Limbo 
dei pii desidera^ corno a Lei piacque , di asserire 
noi N. 10 del riputalo suo periodico, mi pregio. 
di renderle noto. 

Che fino dal 1816 fu assoggettalo il Rego­
lamento di questa società col titolo di Via Unione-
dei Sorveglio alla Regia Delegazione chiedoiulo-
gotto r approvazione superiore.. 

Che essendo rimasta inevasa !a prìjiia do­
manda, forse per li sopraggiunli avvouiaierili del 
18-18, venne questa, ripetuta nel 1853, e si ebbe 
in risposta che T Ecc. I. R. Govertio Milìlaro di, 
Venezia non credeva uelle attuali ccrooH<^/i5e ec~ 



ceiionalì di poter per ora couseiiHre al progettato 
reprisdao dalia Pia unione del Soi>t9gno. 

Ciio cessalo lo slato eccezionale^ sotto la 
(lata 13 Febbrajo u. d. fu riprodotta: la istanza, e 
se ne alleiido 1' esito, il quale, spero, raeHerè al 
caso 11 pi'omoltorl di nianreneTe la proméssa. 

UN PROMOTORE. 

RIVISTA TEATRALE 

Solla sera del 15 avvenne la* beneficiala della 
signora Clomentina Casfzfola col ^aWo di'Scribe, è 
il tealro l'u afi'ollnlo da ammiratoci sinceri del mo-
rilo di- questa egregia attrice tanto intelligente e 
siràpaliea. Ella^ come ogni sera, fu applaudila, e 
con leggiadri fiori e col ritratto in litografia a l -
ctìrti int'óHiyenti dell' arto vollero a nome del pub­
blico felle onoro. L' entusiasmo destalo tra noi 
dalUv valente attrice rammenta i boi tempi di A -
dclaide Ristori. 

Gli eletti artisti della Compagnia Dondini coo­
perarono laici con lei al buon esilo di questa vap-
proseìiù\ziono: per la ventura sellimana s o n o a n -
minciaU drammi e commedie nuove per lo scene 
udinesi/ 

Agii Educatori dei Bachi da Seta 
Fcnnanienlc convinto per gli sludii e per RIÌ espe-

rinioiiti coiiliouali per ben tre (inni di avere scuperla In 
vera causo della maialila del calcino, e dì polenie indi­
care un riinedìo sicuro, facile, e pienamente elTicacf, »)iilla 
lasciai di inlcnlato per trovar mezzo onde renderò di puh-: 
t)!ica ragione una veril!\ di colaiilo inleresse ptT la più 
ricca vd imptirliinle fra !c patrie industrie, e assicurare 
in pari tempo a me stesso un compenso, non imnitrilalo 
io credo, delie spese e dcjìii sltidii fatti. 

Tornalo infruttuoso oji;iii mio sforzo per proxocare 
sulla vcrìlà della mia scoperta il giudizio dei nostri isti­
tuii scientifici più compelenli, (|uanUuujue costanleinenle 
mi offrissi di sostenere tulle le spese e il rìscliio dei ne-
ccsàftrii csperìnienli, riescilo \aiio 1' appello da me pub­
blicalo nell'ideo ddla Borsa del 10 t̂ uglio p. p. mi sono 
dctenniiiafo di lenlare I' unico mezzo che ancora mi si 
presenla, Ondo il felice risullalo di lunghi studii e falietic 
non resti più a lungo iinprofillcTole al mio paese, ed a 
ine stesso. 

Valendomi dell' oficra del mìo collega» Bartolomeo 
IMora l'arniacista di IVcscia al (piale lio coniunieab la mìa 
scopcrUi, ho deleriiiiuiilo ili ni>riro una soUoscrizionc fra 
{?!i eduealori dei bacili da sola ', al qM'al viopo sarà inca­
ricala persona' in of̂ ni distretto del regno di ollencre la 
firma delia noladie VCITÌÌ prescnlnta. 

Se il risultalo delia sottoscrizione sarà (aie (|ùalc io 
credo di i)olcrlo sficriire, u per la tenuità del premio ri­
chiesto, e per P importanza della scoperta che mi obbligo 
di palesare, e per le condizioni a cui mi sotlouvello, en­
tro la mela del p. v. Aprile con apposita pubblicazione 
farò nota /a C'ausa e/f'icieiile il calciiw e it nwdu di eri-
ìarlo. Terminalo il raccolto dei bozizòli, ciascim sollo-
scritlore potrà comunicare le sue dichiarazionr all'Atcrteo 
di Brescia, il cpiale col concorso di una Commissione com­
posta di dodici fra i principali proprielarj e soscriilori 
pronnncierti sulla \eritii della mia scoi)erta decidendo se 
i soscriilori sicno obt>ligali o no nt pai,'anicnlo del pre­
mio pel (piale avranno rispellivaiucnlc soscrillo. 

La decisione alia quale mi sollouietto mi par meri­
tevole di piena ed intera fiducia, poirliè sono chiamali a 
pronunciarla gli stessi sottoscrittori, e, dal canto mfo, 
avrei desideralo di «ottopormi ad un giudizio ancor piò 

severo, certo come io sono .clic i fidli concordemente è 
pitnaraefite gìuslìtiche'rannb la mia promessa. 

La causa del calcino clic io: mi ofifro di palesare ò 
t'alo' che qiialuncpie ed'u'tjalori; di bachi potrà conoscerne, 
procurarne, iitìpcdi'riib e log'lierrie l'esistenza; istituire 
senza incomodi, e spese gli opportuni esperimcnli com­
parativi e' convincenti 'che là soltanto ove questa causa 
concorre, si sviluppa il calcino, 

Per un uomo clic non può presentarsi al pubblico 
con dei volumi e delle teorie tale dichiarazioiM potril 
sembrare sovrrclriamcnte ardita, o almeno precipitosa} ma 
pure mi è dettata da qiicl pienissimo e fermo convinci­
mento che si è maturato pei' gii studj, le ricerclie, e gli 
csiierimenli accurati e eonscicnzìosi di molti anni, e che 
mi Ila sino ad ora.confortalo, e mi corjfbrla a combattere 
coraj;giosiMiienle lanli e sì diversi ost;4coli, e a sostenere 
incomodi, falichc e spese per toccare'una meta, che it) 
spero mi sarà dato di raggiùngere col presente appello 
che indirizzo pieno di (iducia al buon volere ed al senno 
dei nostri pioprietarj ed educatori dei bachi da seta. 

liocalo, il 15 Geniiajo i855. 
cÒBEiii BonroLO Farmacista in Rovaio, 
B juoiiA Farmacista in Brescia. 

CEDOLA 
Mi ohblij/o io soiloscriiio ài pagare al sig. Barto­

lomeo Mora in ilres'cjd, incaricato Cobelli, entro il p. v. 
Luglio correnle anno imo lira austriaca per ogni oncia 
iSemcustt Bachi da seta che posso approssimati«oniente 
af^ei'ore tie' miei slabilinel corrente atmo, nei numero 
di onde che qui sotto dichiaro, a condizione che il sud-
delio Mora faccia di pubblica ragione la CAUSA EFFI-
CllìNTE IL CALCINO DEI BACHI, ED IL MEZZO PEB EVI-
TABLO I-ACII.E, SICUBO E SENZA SFLSA, 

Questa scoperta fatta dal sig. Bortolo Cobelli Far­
macista in Jtouato; sorò giudicala tale da un Islilnlo 
Pubblico Lonibordo-rendo, corrediilo da 12 grossi Pos­
sidenti: cid che tornerà innliler, poiché ognuno neifa pro­
pria bigalleria potrà cpnvincersi della verità essendo già 
sialo cònslalulo da fatti esperimenti per tre consecutivi 
anm,e sarà nulla la prcsinite sottoscrizione quando non 
sia tale il risultalo. 

Il secreto verrà pubblicalo entro la metà del p. v. 
Aprile, sempre che si.otlcnguttna congnia sotloscrisione; 
in difetto si pròrogfierà la, pwbbficaaione al uenluro 
anno 1836. 

ANTONIO n' ANGELI incaricato in luogo della Ditta 
TOSIJNI KOMANO a ricevere le solloscrizioui per Udine 
e Provincia. 

S E T E 
Poche in questa settimana le transazioni di Scic Greg-

gìe, e quelle che pure ebbero luogo, si conchiusero merco 
vantaggiose condizioni da parte del compratore. 

Quésta generale ritrosia di acquisti, ad onta del bi­
sogno di Greggio per P attivila dei lavorcri, dimostra la 
diffidenza, in tulli uguale,'dì un vicino risorgimento ncl-
l' importante nostro Goilimcrcio. 

Àlolti possessori di Grcggìc vedono di malincuore 
l'approssimarsi della nuova stagione; indecisi se cimen­
tare una seconda perdita, o rassegnarsi alla prima — 
Otiesta relazióne èul reale andamento degli affari sia loro 
dì norma e direzione almenoiperravvenire; e la scon­
fortante realizzazione di quanto abbiamo predetto valga 
ad accrescerne la (ulucia. 

I! sottoscritto ronde pubbìicaraente noto aver 
egli revocata la Procura 12 QHobro 1850 che r i ­
lasciò air Ingegnere doli. Birri per quest' Agenzia 
delle Assicuraz-ioni .Generali, ed averne invece in­
vestilo il figlio Vittorio Lavagnolo; e ciò a norma 
dei terzi. 

Udine 15 Marz-o 1855, 
ANTONIO LAVAGNOLO. 
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